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Conclusa l'inchiesta parlamentare su Seveso 

HOMA -- Con hi condegna 
cu presidenti della Camera e 
del Senato della relazioni-
conclti.sivu - - il che arrena 
hi prossima settimana - - si 
chiuderà /' inchiesta paro 
invaiare su Seve.so. e si do 
vrà necessariamente aprue 
un altro importante capitolo 
far pagare i responsabili di ! 
disastro e creare le comi' 
zioni, in primo luogo lei' 
slalive, perché altri creati 
cosi gravi e sconvolgenti non 
abbiano a colpire il nostro 
l'aere. 

La commissione ha coni 
piato il suo ultimo atto l'ai 
tra notte, approvando la re 
la:ione all'unanimità, in wni 
seduta, nel corso della qu:i 
le. durante le dichiara:ioni 
di voto, si è teso a soli oli 
ncare ali elementi positivi e 
negativi del risultato rag 
giunto, i problemi tuttora 
aperti. Valutazioni che ci lor 
nano utili — in mancan:u 
del testi» della relazione. ;n 
fase di staìnpa — per me' 
fere in rilievo i più sigiati 
calivi punti conclusivi. 

A questo scopo, un ai'i'o 
particolare ci viene dall' n 
tervento del compagno li.1! 
ìinzona. che ha parlato a no 
me del gruppo comunista. 
Anzitutto, occorre rilevare 
chi- la commissione ha lavo 
rato per circa un anno in!'' 
ro. un anno di lavori» posi 
tivo. svolto con senso di re 
sponsabilità e spirilo unita 
rio. Un'attività notevole, per 
mole e quantità, come te<'i 
montato sia dall'enorme do 
cumentazione aagiisita. sia 
dalle migliaia di pagine che 
raccolgono i verbali delie 

Diossina: colpa 
deiricmesa 
non fatalità 

La commissione consegnerà la relazione 
la prossima settimana - Chi deve pagare 

audizioni effettuate. 
(Inali gli elementi emersi 

" con assoluta chiarezza >' e 
che — come ha ricordato 
liellinzona — sono eviden 
ziati nella relazione corniti 
sica'.' Eccoli in breve. I) I.a 
responsabilità precisa del'a 
società ICMESA (oltre -ie 
'Iella Ciivaudan e de La Ilo 
che) per « l'incidente •> del 
HI luglio l'JTli e. di colise 
guenza. l'assoluta infonda 
tezza della tesi della « ini 
prevedibilità » dell'evento; 
l'I Una responsabilità degli 
organi pubblici ai diversi li
velli. per gli insufficienti :n 
tcrrenti di prevenzione e >'i 
controllo, pur in presenza di 
evidenti manifestazioni di 
inquinamento atmosferico; 
.0 I.a necessità, assoluta, di 
numi indirizzi nella norma 
t'iva che regola i rapporti 
tra le attività economiche. 
l'ambiente e le istituzioni. 
privilegiando i momenti di 
decentramento e di parie 
cipazione democratica: 4) La 

urgenza di procedere «//"'•' 
clié i responsabili dell'' ni 
fidente » provvedano allo in
tegrale risarcimento dei r< 
levanti danni arrecati ai pri 
vati, agli enti pubblici ed al 
lo Stato. 

Ad avviso dei comunisti. 
nella relazione e carente la 
individuazione - - pur esseri 
do emerso con chiarezza du 
rante l'inchiesta -- di un fai 
lo essenziale: che il caso ili 
Seveso non è che un esew 
pio. il più drammatico se vo 
gliamo, di una condizione 
diffusa a tutto il territorio 
nazionale. E ciò perché -
osservava Hellinzona — l'oc 
quiescenza dei governi, la si 
stematica elusione delle più-
farraginose norme vigen'i. 
hanno fatto si che in Italia 
si determinasse una enorme 
concentrazione di produzio 
ni « sporche > e pericolose, 
spesso ad opera di società 
multinazionali. 

Dalla relazione, inoltre, 
non emergono le conseguenti 

ri'sf)on <ab'.ti'a deah organi 
entra1! ih-llo Stalo, ne -^oim 
siiificieiitemente re.w e.sp'l-
<'l1e tutte le o"i!ssioni sur 
i I'.M'N v (dio t ' i ' -Mi •.< irrirUn 

te » ull'ICMESA. nuli mei 
tendo m risii'.tn nella giunta 
misura i ritardi e /e carcn 
ze dell'intervento dello Sto 
lo, della Regione, degli c r i i 
locali. 

Son e stato, infine, snffi 
cientenu-nte chiarito che. ^* 
l'opera di bonifica non e sto 
la portata a compimenti', ciò 
e dipeso da diifieoltà oggi", 
tue. ma anche dalla ini 
preparazione e dalla caren 
za di iniziative appropriale. 

Il gruppo comunista rihn 
lira, nel dibattito parlamen
tare che all'argomento do 
vrà essere dedicato, gli elj 
menti emersi dall'inchiesta. 
specie quelli rimasti più ni 
ombra. Le riserve espresse 
non possono, tuttavia, vain 
ficare il complesso dei ri 
saltati raggiunti. Di qui il 
voto favorevole 

Sell'espnmerlo, lidi in zu 
na. a nome del gruppo, i.a 
sottolineato la necessità die 
le autorità dello Stato pror 
vedano a imporre all'WME 
SA, responsabile del di.sa 
stro. d tempestivo e totale 
risarcimento dei danni arre 
cuti; che il governo, le Re 
pioni e gli Enti locali agi 
seaiio con maggiore effica 
ria, con font rolli e misure 
preventive, al fine di pre 
venire analoghi disastri, sai 
za attendere il varo di altre 
e più organiche leggi, fhe il 
Parlamento deve essere mes 
so in condizione di varare in 
tempi brevi. 

Tre bambini all'ospedale « Santobono » di Napoli 

Muoiono dopo la vaccinazione 
antidifterica: colpa del siero? 

I decessi tra giugno e luglio - Sequestrate le partite di vaccino - Con venti 
giorni di ritardo la segnalazione delle morti sospette - Àncora nessuna autopsia 

Danni 
terremoto: 

fondi 
raddoppiali 

ItO.MA — La C a m e n i , nel! ' 
app rova r lo lori, ha raddop
p ia to Io s t a n z i a m e n t o del de 
e rc to sui te m:.-ure u rgen t i in 
favore delle zone della Ca la 
hr ;a e del la provincia di 
M e d i n a co lp i te d.u t e r r e m o 
ti del illese d: apr i l e d: que
st 'Anno. 

Lo . s tanz iamento , nel .suo 
complesso. e s t a t o p o r t a t o da 
68 miliare!. 570 milioni a là\~> 
mi l ia rd i 570 mil ioni . co-i ri 
p a r t i i : nel b ienn io 1978 1073: 
30 mi l i a rd i a n z i c h é lo pe r !« 
C a l a h r . a . 100 mi l i a rd i a n z i c h é 
50 pe r la provinc ia di Me.-
Sina: ali ri 5 mi l i a rd i 570 mi
lioni s o n o de . - t :nat . alio ope 
re di r ip r i s t ino di edilizia 
d e m a n i a l e e di cul to . 

Nel d i b a t t i t o .-o:io in terve 
nu l i 1 c o m p a g n i Monle leone 
e Rossuio. 

Tentata 
truffa 
alla 

Federconsorzi 
NOMA — Q u a n d o le m a n e t t e 
.-ono .scat ta te i n t o r n o a: loro 
polsi, a v e v a n o ina comincia 
to itti a t t u a r e u n a ingegnosa 
t ruffa a i d a n n i del la F c d e r 
consorzi , che poteva f r u t t a r e 
o i t re d u e mil iardi . Marco 
Bar ruzzo ed E d o a r d o S a r to r i . 
invece, .sono finit i nel carce
re di G e n o v a , m e n t r e u n ter
zo per.-onagnio. d: cui non è 
. i talo a n c o r a re.-o no to il no
mo. è s t a t o c a t t u r a t o a R o m a . 

L ' inchies ta Giudiziaria, c h e 
è .stata .svolta p a r a l l e l a m e n t e 
a Roma e S a v o n a d.V: .-osti
n i l o p r o c u r a t o l e del la Reputi 
blica Gio rg io S a n t a c r o c e e 
d i ! p r o c u r a t o r e Cami l lo Boc 
eia . ha pre.-o l 'avvio con u n a 
d e n u n c i a p r e s e n t a t a da l ia 
.ite.-v.-a Federco:i.-orzt. alla qua 
!e e r a n o .sta'.: c o m u n i c a t i da l 
le b a n c h e o r d i n a t i v i d i pa 
l a m e n t o , a t avore d: mia 
az .onda a e n c o ' a . c h e l 'ente 
non aveva m a ; emesso. 

SASSARI 

Uccide moglie e cognata 
poi tenta il suicidio 

S A S S A R I — Dupl ice ornici 
dio a Sennor : . c e n t r o del 
Sa.s.sar.\se a c r e a io chi lo 
m e t r i d a l capo luogo , poco d o 
pò le 13.1W di ieri. Un u o m o 
- - P e p p i n o Marong iu . di ut) 
a n n i — ha ucciso a colpi d: 
a r m a d a fuoco 'a moglie ed 
:! cogna to . C o m p i u t o il rie 
l i t io , h a r ivol to l ' a rma con 
t ro se .stesso .sparandosi . E' 
r i m a s t o feri to n o n gravemen
t e e si t rova p i a n t o n a t o in 
s t a t o d i a r r e s t o a l l 'ospedale 
civile di Sas sa r i . 

Le v i t t ime sono i fratell i 
P e p p i n a e G i o v a n n i n o F r a n 
ca. di 3*3 e 38 a n n i , e n t r a m b i 
na t iv i di S e n n o r i . P e p p i n a 
F r a n c a e r a d a a n n i s p o s a t a 
con l 'operaio P e p p i n o M a . 
rongiu . anch ' eg l i n a t i v o d: 
S c n n o r i . Di recenti- e ra rien
t r a t o in pae.se G i o v a n n i lì.-; 
F r a n e * , opcra .o . e m i r a t o in 

! F ranc i a . I r appo r t i fra i co 
niuuì Marong iu si e r a n o ne- : 

crii u l t imi t empi guas t a t i e ' 
j P e p p m o M a r o n g i u addossava , 

u n a p a r t e del le re.-pori.-ab:!:-
ta al c o p i a t o . 

T A R A N T O — . P e r far sof 
frire il p a d r e ». come ha pò: 
r i fer i to al la polizia. G i u s e p 
pe Ce lano , di 25 a n n i , ha uc
ciso a co l te l l a te la m a d r e . 
S a n t i n a S t r i n a , d i 57. u n a 
profuga i s t r i ana sposa tas i a 
T a r a n t o c i rca t r e n t ' a n n i fa. 

Il g iovane ha agg red i to la 
m a d r e a let to, m e n t r e dor
miva . e l 'ha colp i ta r i p e t u t a 
m e n t e con un grasso coltel lo 
da cuc ina . La d o n n a h a t en 
t a t o di s c a p p a r e , ma il f.glio 
l 'ha insegui ta ed ha con: :-
n u i t o a colrurlf-. i;.'.o a qua . : 
\lo J . t a n < w : . i i a . icu.a viu». 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — P e r un a t t imo si 
è t emuto che fossero saliti a 
q u a t t r o o add i r i t t u ra a cin
que i bambin i mor t i dopo es 
s e r e s ta t i vacc ina t i con t ro la 
dif ter i te . I p r imi t r e cas i — 
verificatisi t ra la fine di gin 
gno e l 'inizio di luglio — sono 
stat i denuncia t i ieri ma t t ina 
e la notizia, diffusasi rapirla 
mente , ha provocato preoccu 
pazione e a l l a r m e in c i t ta . 

La pa r t i t a di vacc ino MI 
-pet to è s t a t a s eques t r a t a l'al
t ro giorno da l professor Orlo 
Jan;, med ico provincia le , do
lio le segnalazioni a v u t e dal 
1 o - j x d a l c p e r bambini - San 
tnlxmo >. dove a p p u n t o sono 
avvenut i i decess i . 

<• K" un seques t ro caute la 
t a o — ha sp icca to Ortolani 
— e !e c a u - e de l l ' accadu to 
- o r o ara o ra tu t te da accer
t a r e ». 

Do-: dei v a i c i e i i>ii:n (ii 
due t ipi : v . u i i n o A n a l o \ a l 
D.T. rielli-tituh» R e m a e H 
A n t i d a t e r a i d e l l ' I - m o sono ora 
nei labora tor i del l ' I s t i tu to -.; 
x r i o r e de . la - a i a t a . B;-<i_u:e 

r à a c i e r t a r e se e f f e t t u a m e l i 
te hanno proviKuto. o . n v si 
t eme , la n » r t e dei bambin i . 

T r e e non i :nq;:c. d i e 
vaino. Ad esc luder lo è il di
re t to re s an i t a r io d e l i o - p e n a 
le « S a n t o b o n o ». l"„ c a - o . in 
fatti , r i s a l i r ebbe A febbra io 
di one-f 'a i i^ . . A r c h e q a e - t o 
bambino f.i -otto:>i-t<> a vai 
i m o an t i t e t an ico t ant idif ter i 
o>. ma la n>>rte — -pie^a :! 
dottor Noverino — a v v e n r e 
molti giorni dopo. Ogni <.<»! 
. egamento a l i a \ a m n a z i o n e 
- a r e b b e d u n q u e a r b i t r a n o . Co 
m.Kique. a i a tu- quella volta. 
la causa della mor t e non fu 
• u i v r t a t a . 

Più ch ia ro , i i .ve ie . l 'ul t imo 
(Icie.s-o. K" di pò», hi p o m i 
fa. Il bambino veri.va da Afra 
gola, un comune a poi.'u i h i 
lon.e tn da Napoli . 

Kra s t a to vacc ina to poi In
ori- p r ima . < Que-ta voli.», ne 
ro — continua N'occnno — a b 
b . a m o intatt i -o t l r .aovo il i a 
d a v e r e M\ i sanie a u t o p t i . o e 
si è a p p ;r.'t-> ,'v La morte
l l a i lo.t . ' . i ,t !> •.> .vo,)<>l:n.)ii: 
tt- di eiitrair.l;i ih ornal i . ». 

L'episodio, anche se i i a - i 
-o-petl i r imangono t r e — al 
m m o secondo il d i re t to re sa 
i n t a n o de! ' Santolxmo * — ri 
m a n e di e- t rem.i g rav i t à . I 
bambini «-he. infatti , vengono 
vai ( ina l i con t ro la dif ter i te 
sono cent inaia al giorno. 

Di frinite a questo s ta to di 
co-e . è .sconcertante la legge
r e / za con cui il problema è 
- ta to aff rontato . Se c ' e r ano — 
e ci -<*io — di-i dubbi . la pr: 
ma e o a ria f a r e era quella ri: 
scioglierli al più pre.-to. 

Invece dal la .-egi!a!az.o:.e 
venuta riali'n-perialc al -eque
stri» dei vaccini , -uno trasi-or 
M c i rca Ho giorni. F.d è -.o'o 
di mercoledì - ( o r -o !a JcTV 
ra con cui il do t to r C.it.i! mo. 
:>r« -idi n"e rie.Torri.ne. avver
tiva i var i far ina . ì-ti <]• Ila 
provincia de l l ' avvenuto seqt.e 
-"ro. 

Oltre al i .ome de; naciu ;:Ì.\ 
li. ri. o rda va anche la -cr ic 
e la data <j: pri>:l.i/a>:.e e n'i 
-lac'eiiza del le n\.e partit* ri" 
nieria na i -i que - t - a t e . P e - il 
r e - t n 't v accìnazi ' n i ->i".<i ci 
e ora «. «in-eni t e . 

I n ' a i t r a omi;ra e d i t a rial 
la m a n c a t a aiito->sia -u; i o ' p : 
dei bambin i . 

* A m e — ha » o:nn>. r.: i to 
il profe-^or Antonio Cali, a -
- e s i o r e l o m a n a l e a l l ' I gn i . e e 
sanit . ; — [>.ire a - - a i - f rano e 
- ingoia re < he e io i>)n -;.; s*a 
to far:.». IX-I r e - to . il r a p a 
to <a-i)a!e T.Ì la vai einazio'-e 
e l.i mor te !.. rei.-feva pia 
i •"•«• r .« \e - -a r .o Propr . > j , « -
q . e - ' . i — cTZ:iinua - - ar> < r n 
.•.pii:^^^ la n-.t:zia. ci -j.im<> 
precipi ta t i a .»!!, ari-
">rov v ed .mento Ma i|.>a -:a 
m<» stat i a-t o!t.-ti >. 

t La vcr . t à — amn> :*•:• il 
p,-«>fc--or V n c r i i ; . ! — i i in 
Ta.i'o:>-ia no:, T a b b r u n o fatta 
p e r c h è e: siam--- t rovat i ri. 
fronte a l i ' in-ormor, labi le re- i 
<en/.\ de; famil iar i (!••! barn 
b i n i » . I.'n.i -ci ita. in.initifi". 
t e . a s - a , d.-i utila le. L 'unico 
c .uar imer . to . ade.--«>. .>>t'i ve 
iure - ilo d.'l 'i a.ial -i ck ! 

Anche quest'estate in Sicilia si sciopera contro la «grande sete» 

Licata oggi come sempre: l'acqua 
non si vede, il lavoro nemmeno 

ù'ssuna promessa mantenuta - 90 litri al secondo solo sulla carta - Dalla nuova 
•niidoUa nemmeno una goccia - Ricorso a una nave-cisterna - Fabbriche chiuse 

Dal nosiio inviato 
LICATA (Agr igen to ' — Oltre 
ai mest ier i trad:/..oliali, a Li 
cata ria - e m p i e ce né un al
t ra . locale, un |h>' l ' emblema 
rit Ila an t ica . « g r ande -ete 1 : 
(niello elei J; venditori ri'ac-
q.ia i . K ieri mat t ina , come 
liei" r i ap r i r e la pagaia ri' 11:1 
vi echio a lbum, a cent ina ia i 
i 'cati '- i hanno pc rco r -o le \ ,t-
dclla i iti;'» r i facendo lo -,'.e--ii 
'.."agitto di cheiotto anni t.i. 
(|.ia!i(lo un radazzo. S a h a ( o r e 
N'a poh. ni p i n n a Ida :n u 
i; a l t ra ( i rammati i a mamfe-
-tazinlle per Tac(|U.i. vell i"" 
ucci-o. in u.ia \ loienta c a n t a . 
dal la polizia ri; Tambro iu . 

L.i".ita. abu l ia .ibit.niti, nel 
la zona mer id ionale della 
prov IK :,t eli Agrigento, a i i 
c!o--o del i |M)lo i peli <;!i In
ni.co di (ù-la. e - ta ta ch iama
ta alio sciopero genera le dai 
.sindacati. ( lalTauiinini-truzio 
ne comuna le di sinistra e ria 
un voto uni tar io del Con si 
gho comuna le . Da un ine.-e 
l 'erogazione — sempre .scar-a 
— si e ridotta a. mimmi 
te rmini , men t r e lo sc i rocco 
nil iainina gli animi , brucia le 
c a m p a g n e e rende la vita dif
ficile nei quar t ie r i pojiolari. 

C 'è il r icordo dei l.'Jd casi 
— -ola ciucili reg is t ra t i uffi
c i a lmen te — di epa t i te v i ra le 
e salnioiH'llo.-i Tanno scorso. 
C'è Tollc.-a b ruc i an t e di mio 
ve riisixinibilità d ' a cqua , fi
na lmente a por t a t a di m a n o . 

dopo Kingin anni ni cui la 
- l i e t a poteva tri.vari" una — 
pur imprci i.-a e un i la te ra l i 
— giustificazione * na tu ra l e ». 

Il fatto è che dei novanta 
litri al -ci ondo i he -ulla e.ir 
<a i i . - t i u i i n hlh-ro la dot.izio 
tic di Ila c i t tad ina dagli ,u • 
quctlotti Kana. 'o e 'Tre Sur-
gellt ' . pel" i.ill-e impicci - . I te . 
m cit ta ne a r n v a po.-o p u 
della meta Ment re , dopo a 
ver s t rappa to u n i a - p r c lot 'e. 
la ilecisM.iie di i if-trun e una 
ap|/os!ta condotta per L i e i : i 
dal d i s - a l a io re che T \N'IC 
\ o|e\ .i -olo per -e a (lei i. ria 
• •--a non è a r r i v a t a una -ola 
goccia. 

* 'l'iati i problemi — (III e i! 
- indaco e o m u m - t a . (ìiov.tnn' 
Profumo — giungono ins i ,,! 
livello di guard ia i I." \ -
seinhlca c n i s i h a i e . a l l a rga ta 
ai - inducat i , al le r a p n r e - e n 
l.mze dei pari t. e al i ou-i 
gin. di labi)! ! ,a de l l ' l l a i o -
che è l 'uiiiio s tabi l imento in 
dus t r i a l e i|H-raltro clnu-o». 
sortite» dalla ba t tag l ia per la 
legiie specia le di P a l m a e Li 
ca t a . va ra t a da l ie C a m e r e nel 
l!HiL\ si è e.-prcs-a pi ' rciò con 
parole di filino a n c h e -u ut) 
cpi-odio minore , ma a ques to 
punto e s e m p l a r e : sulla zona 
Pa lma Montech ia ro Licata >i 
senio scrit t i interi doss ie r eli 
d e n u n c i a : -i sono fatti con 
vegni internazional i — i! 
pr imo, più noto. Io organizzò 
Danilo Dolci negli anni cui 
(manta — per denunc i a r e Te 

- i- tenza d' ma la t t ' c <\A ti-rzo 
lilol.cio e pel 11 lltuall alt 1--. 
me di mor ta i . ta ìiiiantilc. 

Kbb.-ne: l 'a l t ro anno il 
Consiglio comunale va io , nel 
la t e m p i s t a i lelTenne-. ina i -
pnlcin.1 di tifo, una de l ibc ia 
pi r T.-.s-n:iz.ii ne s l raor i l .nar .a • 
li: v c n t d u e net turbini , alle 
gallilo un i de t t ag l i a ta e 
drauiMiatii i--!ina relazione 
del l ' au tor i tà -imitai la. J u 
pa r l ava ria -ola Ma non se 
ile e l'atto nul la . la spari izia 
si .111 umula per i io losa inente 
IH i quart ic-n. solo pe rcae la 
commissioni ' |>rov inc.ali ' ri: , 
cout io l 'o d. Agrigento ha ir-
rc-|)»»ii-ab;inicnte i-i - t inato la 
(111 i-lollc- del l ' . \ i i ìm.: . !- t raz; i ' 
l.c locali ' . 

L'alti a -eìt nnana . JM '.' evi- • 
( a r e la completa - n e l l a , che 
a v i e h h e compor t a to gravi li ' 
percussioni m una coiimnità , 
per. o r - a dai freni.ti dcll 'c 
inergenza . a t t i a v e r - o la pre
fet tura d, Agrigento, il Co 
ninni- Ha i l n e - t a cri ot tenuto 
una nave ciste!"lia. Ma è sola 
un provvedimento t ampone . 

Quel tan to d ' a cqua che c 'è 
nel sottosuolo la sete, i oine 
si vede, non è a l l a t t o qui a 
Licata un fenomeno J na tura 
le- ». — : contadini la |>onipu 
no per le se r r e , i he costi 
lu i -cono la g r a n d e a l t e rna t iva . 
ve rde sv i luppatas i con spirito 
(masi jnc.nieristu o do|x» gli 
anni delTillusioiie e rielle i 
p romesse non man tenu te del j 
la pe t ro lchimica . 

A ' for re di (ìafl 'e. a metà 
-trulla t ra Pa lma Mii i tcchia 
ro e Licata, un gi.uiile t e r r e 
no d e - e r t o i- rei lutato è tulio 
quel i lie è n in . i - to della 
S \ H P . una riel'c i n i za t i vc 
i h c la SIR ri: Hovelli a v r e b b e 
lievuto real l . ' /a l 'e i o | -o- tc 
gnu if ci>-p!i ni i ontr ibut i 
della Regione, i he ha finito 
per incallii r a r e >e').\i neai: 
i l ic depo r r e l a . o r i m a pie t ra . 

Cinqui i cnto donne, le ope 
la .e della fabbrica ti --i le Ila-
lo-, (IA un a n n o m ca-su in 
'.egra'.ioni . at'.eniìcno con an
sia ;! pro-s mo 11 ot tobre . 
quando è s ta ta preaiii'iiiH iuta 
la let-tera defm.tiv a ri; la cu 
ziameiito 

Il m a g l i ! a ii> e'1 - ia to ti avo! 
to dalla e l is i della Moliteli-
hit ' . Il . incora una volta > <> 
me |h>r la (ìue-tione riell'ac 
qua. Licata I i-i h.a ili pagai e 
un prezzo a l t i ss imo a !eno 
meni i he si nv ciano n t lite 
affa t to •• oggettiv !« o -J natu 
ral : ». 

Il i on i e i i t r .unento degli 
si '0 |h-rant: è av v i mito nello 
-piazzo pm vu-'.o che la cit tà 
o l i r à . Ala CMII noti r iusciva 
ari accoglier!! tutti Por ta dal 
p runo novecento il nome ri. 
•> Piazza P r e g r e s s o i . quus- un 
auspicio, che p rende però — 
in que - t a s i tuazione ri. acu 
ti-siliui tensione - - il s. ipoie 
a n i . n o della In'li'a 

Vincenzo Vasile 

Dal nostro corrispondente 
A G R I G E N T O - S p i e t a t o de
l i t to nel la t a r d a s e r a t a d: 
ieri a Raffaela!:. Un pregiu
d ica to . S a l v a t o r e La i t t ica di 
31 a n n i , e s t a t o a s s a s s i n a t o 
ne l la sua a b i t a z i o n e eia t r e 
k i l le rs t r aves t i t i da pol .z iot t i . 
La v i t t ima aveva da poco ce 
n a t o , q u a n d o ha s e n t i t o hus-
.sare alla por ta di casa . Al 
chi e. u n o dei t r e ki l ler h a 
g r i d a t o con voce decisa « Sia
m o della polizia, a p r i t e >>. m a ' 
a L a m i c a non è b a s t a t o . H a 
g u a r d a t o da l lo sp ionc ino del
la p o r t a ed h a vis to t r e po
l iz iot t i : a q u e s t o p u n t o non I 
ha a v u t o più sospe t t i ed ha. : 
a p e r t o . : 

P e r S a l v a t o r e L a t t u c a è • 

Regolamento di conti ad Agrigento 

Killer travestiti 
da poliziotti 

lo uccidono in casa 
s t a t a la f ine: u n a «ragnuola 
di colpi sono s t a t i esplosi eia 
a l m e n o t r e p i s to le : fu lmina 
t o a l l ' i s t a n t e . I t r e falsi pò 
liziott i s e n o q u i n d i r i sa l i t i MI 
una « F i a t 128» «camuf fa t a 
a n c h ' e s s a da a u t o de l la po
lizia» e s o n o fuggit i via. Rag

g iun ta la per i fer ia del paese 
h a n n o a b b a n d o n a t o l 'auto , le 
h a n n o a p p i c c a t o il fuoco pe r 
c a n c e l l a r e ogni i m p r o n t a , ed 
h a n n o p r o s e g u i t o la fuga con 
un a l t r o mezzo. 

Il co rpo del L a t t u c a è s t a t o 
r i n v e n u t o l e t t e r a l m e n t e cri 

vel la to . in u n a pozza di san
gue. d i e t r o la por ta della sua 
ab i t az ione . 

Il de l i t t o .sembra r .api n e 
u n n u o v o cap i to lo nella miei • 
ra Ira le i-o-.clie m a i i o - e Sal
va to re L a t t u c a era r.Uscito a 
s c a m p a r l a nel r e g o l a m e n t o di 
celi t i del l e b b r a i o s.-oi.-o, al 
lorclie elue suol amic i . l 'a 
s q u a l e F r e t t o e G i o v a n n i Gì 
glio. con i qual i era a bordo 
(li u n ' a u t o turot' .o uccisi a 
n i f f i ehe di nini .» . 

1 S o t t o p o s t o a -o rveg l i anza 
| spec ia le p e r c h e lega to al le 
I cosche , il L a t t u c a viveva con 

il t e r r o r e di f inire a m m a z 
! s i t o . 

I Umberto Trupiano 

I funerali della bimba uccisa a Bardonecchia 
Olire mille persone commosse hanno segui lo ieri a Borgo S a n Lorenzo i ' une ra l i della piccola Car la Adini, anni 11, uccisa 
lunedi scorso a Bardonecch ia dallo s tudente c a m e r i e r e M a u r i / i o Trovò. Il rilo si è svolto nella chiesa del Crocefisso. 
ce l eb ra to dallo s tesso pa r roco che aveva lenuto a ba t tes imo la sven tu ra t a ragazz ina . Ni ila fot.», un momento delle esequie 

Colpì di pistola contro la sua auto 

Oscura aggressione 
contro il pro-rettore 
dell'ateneo romano 

Per l'evasione della banda Vallanzasca 

Un Nap ha denunciato 
il maresciallo del 

carcere di S. Vittore 

! I T : 
n. ta . tspor.amo -.. 

^ . .pcnore d i l la 

l.ici.:.* 

Marco Demarco 

ROMA — I. p r ò r e t t o r e df l 
. 'un . - .e r - : :a d: Rorr.-i. S.lv.o 
Mes-.r.etTi. d: 47 a m i . . :er. 
p o m e n z c i o e s - a to v. t : :m.i d. 
a n o - c u r a a ^ ^ r e s - . o n e a col-
o. d. p .s tola ir.t'»itre -: a l ien-
•.in.iv.t d a l l ' a t e n e o a bordo 
della sua a u t o . L ' a z z u a t o . e h ? 
e - : a*o r . v e n d a a ' o da un 
-?d:cir .*e « g r u p p o eomu>i.-
sT.i p f r la re-vi de : cont i -. 
•"' s ' a r o c o m p . u t o a l .e tiì.10 
ria ri.;»-- pe r sone c h e a v r e b 
ne-o f .»fo fuoco cir-.'ro l t 
•.et: ira del doce ive eia un.t 
n.otocir l e " a D.;e p rò . e : : . 1 . 
r a n n o r a r - j u in to la borcl 'v* 
i: un:-, r . i r ' a ridila v e ' t u r a . 

m e r . t r e :. r!o.-en"e *. alle»-. 
' r i cava a for te ve.oc. ta L'è 
p . -od .o e s t . i to : .co.-:r i t o d.«. 
:'.:r..'. -i.ir; della q . ie- : ...a -ol 
•.•r. 'o d o p o mol t e o re . pc : ehe 
: a i o a -e ra :1 profe-àsore 110:1 
aveva fa t to «ilcurta dc iunc :* . 
•: r..s'aitava . n t rovab . l e . 

L i p r ima -ejnalii . ' ionc- alla 
q u e s t u r a e .«rr.vat.i poch . 
.-ta;i*.: dop-j .e 16.ito. q u a n d o 
u n o .-cor,o-c.u:o h.a c i . a m a 
*o .1 «t :H .» j>e? a v v e r t i r e ciie 
v ic ino .il; . l u r e s - o p r . n r i p a i e 
i1eHu."..-.cj s;:a. in piazza del 
e S c e o z e d u e p e r s e n e in 

.no to a v e v a n o s p a r a t o con
t ro u n ' a u t o . N e p p u r e un quar 
t o d 'ora p.u t a rd i e j . u n t a 
a l l 'ANSA ur.a t e l e f r n a t a al io 

r . .n,a. con ..-> qua..- e -".a'<> 
fa t to r i t r o v a r e in u n a <ab .na 
te lefonica u n ioz..n d a t t i l o 
.•i-r.tto f i rma to « g r u p p o i o 
r tun . -Ta per !a r e s i de : r.-ii 
*:» N"«-l i r . f . - su ' J io — e", ifitii-
tc-.T.PP.tr c o m p i l a t o p r i m a de:-
! 'a2ire.-- ;f«ie -; lecrev.» c h e 
il r r o f e s - o r S.lvio Mes.s.ne-.t. 
icr.e e .ìr-cin- ' : t o . a : < ri- 11 
-ocond.. c a t ' e . l r a ri. - ' - . J > .(> 

' .c.t r i r . r . i r zc . i dell ' in.vt" :"-. 
'- • e ra .-'a* •> fr r i to 

A i j n funz.ona.-: della DI 
GO.S s o n o al lora a i c o : - : .r. 
piazza delle Si .e t i .e - - < la-
era se.-n.de-er 'a - eri i.ann.» 
" o - . a t o sul."a-:"altr> du** ;>:o 
r t t : l : d: ,J. tO.a -Cil.aCr.at . 

e 1., r>"»-rh.a d. .1:1.1 ruo ta 
fo-at.i N- ' s -un te-*.:r.o:ie oe-j-
.are e s t a t o r i n t r a c c i a t o . 

Per d ive r se ore ! eu sodio e 
r . m a - t o eseuro , s o p . a t t u f o 
po:cho il p r ò r e t t o r e e . a spa
r t o da!!:« c ; rco laz :one: a. 
l 'u-i . t .ers.ta lo a v e v a n o vr- to 
Use.re ve r so le >ì.3ù. nell.-t 
sua a b . t a z i o n e non c'ez.^ nes
s u n o S o l t a n t o in - e r a t a :' 
p ro fes -o r Mes- . - ie t t i e -?a to 
r : n t r a c c : a t o Ha s p i e g a t o 1 
ir.o' iv; del .-uo r . t a rdo , d: 
cendo d. a v e r voluto incon
t r a r.si cc).i u n .suo a m i c o 
— sot tuff ic ia le oel pos to d. 
pohz.a de! Pol icl inico — p-.-
nia d; d e n u n i . a r e l'ai c a d u t o 

M I L A N O — I. nome d: Km.a ; 
miele At t .mone l l i , a p p a r t e 
n e n t e a . N a p e quel lo elei 
mare-se i.cllo del la gua rd i a c a r 
ce ra r . a d; S a n Vi t tore Krar. 
ce.-co D. C a t a l d o ucr;.-o d a . 
e Br .e . t te H a v " il ^u ap.-:.«' 

ri: q u e s t ' a n n o , c o m p j . o n o :m 
prov v i s a m e n ' e nelTinda^.n*" 
sul.a c.o.iioroL-.i eva l ione rie 
tzl. apparte.K-.-i-i al .a b a n d a ri. 
R e n a t o Va.:.i!iza.-c.» r :n .-e 
».i t o ^...i q u a l e e ;>'ato a r r e 
.-'aa'i l 'a. 'r.» j i o m o il m a r e 
.-e.al.o P.i>q.ia.'- P a . i z z o . e«i 
.•r.anrian'e de l le c u a r d e ri-I 
care > r*- :r. . .ane.v 

Sarelif)*- . - ta to p ropr io Km.» 
nael ' - At :.:r:One.;: a d:c i i .ara 
re d: ave:»- pa r t e c ;p . t ' o A. 
s.en.e ad un a l t r o .-v rietenu 
•o. .Vico a Mow'.ivero. che furi 
j eva ria i n t e r m e d i a r . o con ;1 • 
.- ' ittufficiale. a l l ' i ncon t ro du 
r a n t e ;; qua l e il mare.so.allo 
P a . a z / o avreblK- accetta**, !a 
.-omnia d; (Hi m i h o n ; p a c a t a 
J*I: per p e r m e t t e r e reva.s:o;.-> 

I-« c . r cos tanza e .stata con 
te.stata :er: da l ^ :ud: r« . s t ru : 
to re G a ' t . . a maresc i a l lo rh--
.-; t rova ;:. c a r c e r e a Br«*.-.c.a t 

Diiniar.. pomeriBffio :I -/>* ; 
• iff .c .r t .e e il napp-st.» ver j 
r a .u io n.-.s.s: a con f ron to ne . j 
(Azccrc d , Nova ra dove At ! 
t .monel . i si t rova nnciiiu.sC) I 
dopo e.s>erc .stato ar re . - ta to A 
C I L . - . C ) il 5 mair-iio dell a n n o I 

«T or: . . <:i>;>. . » 
a s.iil.e da . S e 

.-c i.'.-o. *: 
e.a :ra.rii.sa 
V." ture 

L'n a l t ra ri«\.«- c . r .Ostai ize 
che i . i . t r o ieri :i ma e . . - ' ra to 
h i con'e.stati» a, m a r e . - r . a . o 
P a . a / z o r^'j .ircl.i '1 t a t t o che 
: .-e: •.io.i:.n. ri. Val.anz».-ca 
ì>>. - v a i : .s; t r o . ' . c . n i o t u " : 
.I.*L- •:!.<• i.'-.la fT.e.!'-.s:::..« <•; 
la ri-I pr.ii.-i TIZI O ! 11:. co 
ri..-- 11 1:1.••;.*•- ti (O.r.Ji. .! \7 o 
ne coi; ; M.-4 .:.i pr.r.r.;j.i ,- .:•-. 
1 ire.-; e Qua: . r io ;. in . i . ' . . -ui 
to ha cii.•-.-•<» a. ::.u-'-.sO:a..o 
Pa lazzo *r.. .ive.-v-e ri.-'o or
ti.::•• d: • ra.s.'«"-rire : - - . in U:Ì « 
(e. la ci.-- .-: *• il :i.d •.'.(•< »•-
.'•ere l 'ar i - .Cambra (! ' .!• v a s o 
:.e. ;: .-ot: uf f:c:a;e ria r..-p-.i-to 
d. f v / T i . - r o v a t o d. .f.r«»:rr' a 
u:; v«-ro e p ropr io f a t to coni 
p a n o a. .suo .- .entro da ur. » 
. .cenza d u r a t a io ,» orn : . 

In quel p-rarf lo — t.a (]<;••> 
Pa az.zo :! u.ar t .-c;ul.o F ra : . 
ce.-co D. C i t a . d o aveva d;.sjA> 
s 'o lo .-j>L-!.ì,T.t\:'o 

La r.-p^-j>ta <).-; n. ir«t.-*-.allo 
Pa .azzo cl-.-.-ta r.on p i c h e p» r 
ple.vsita se .s: t . e n e prew.r . 'e 
c h e :i mar- . -e :a i ;o ri. C a ' a d o 
e mo.-to e q u . n d i non può 
(Ltendei.s. e che e ca r iu ' o p rò 
pr:o .sotto :1 p.omlh» de l.c Hr 
« cu:, come e no to . 1 N a p 
>ono s t r e t t a m e n t e co. ledat i . 

Editori Riuniti 

Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

In terv is ta di J o c h e n Kreimer 
• Intervent i •. pp . 110. 
L. 2 000 
Uno s t u d i o s o t e d e s c o di 
ques t ion i i ta l iane pone a un 
m e m b r o del la Direzione del 
PCI a l c u n e d o m a n d e sui 
temi sco t t an t i e d rammat i 
ci c h e sconvo lgono oqgi il 
p a e s e , t e r r o r i s m o , quadro 
poli t ico, matr ici della vio
lenza e crisi e c o n o m i c a . 

Umberto Cerroni 

Crisi 
del marxismo? 

In terv is ta di Rober to Romani 
- Intervent i •. pp . 136. 
L 2 000 
All ' in terrogat ivo p o s t o al 
c e n t r o de l l ' in te rv is ta e ai 
problemi au ten t ic i che ne 
sca tu r i s cono . U m b e r t o Cer
umi r i sponde con intelh 
genza cri t ica e spregiudi 
1 a tezza . r iaf fermando con 
lorza la validità a t t ua l e del 
p e n s i e r o di Marx. 

Knzimierz Brandys 

L'idea 

Iruriiizinm: di Wilma Co
stant in i 
• I David -, pp 148. L 2 000 
Un g rande • giallo • es i 
s t enz ia le e pol i t ico. Un in 
q u i e t a n t e romanzo sull'ilo-
ino c o n t e m p o r a n e o s t r e t t o 
tra d e s t i n o individuale e 
d e s t i n o col le t t ivo , tra riis 
s e n s o e c o n s e n s o . 

Vasilij Kntanian 

Vita di Majakovskij 

Traduzione di Anna Teliini 
e Maria Carello 
- Universa le -, pp . 384. 
L 4 t

J00 
A t t r a v e r s o un collage di 
documen t i , giornali e rivi
s t e ri epoca , l e t t e r e pr ivate 
e ricordi pe r sona l i , uno dei 
maggiori s tudios i della let
t e ra tu ra sovie t ica degli an
ni vent i - t renta offre ai let
tori una r icos t ruz ione pun
tua le e vivace del la vita del 
g r a n d e poe ta , nel le s u e ma
nifestazioni pubb l iche e 
l e t t e r a r i e . 

Vasilij S. Nemeinov 

Piano valore 
e prezzi 

A cu/a di Dario De Luca. 
traduzione di Osvaldo San
guigni 
- Nuova bibl ioteca di cultu
ra -. pp 220. L. 5 500 
Divisione soc ia le del lavo
ro. svi luppo de l le forze pro
du t t i ve . bisogni social i nel-
l 'economi» soc ia l i s t a : que
s t e le ques t ioni che ( eco 
nomis ta sovie t ico analizza 
affrontandole a l l ' in terno del
lo s c h e m a teor ico marx is ta 

Giuseppe Boffa, 
Umberto Cerroni. 
Adriano Guerra. 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 
A cura di Serg io Ber tohss i 
- Nuova bibl ioteca di cultu
ra -, pp 320. L. 7 500 
t e relazioni e le comunica
zioni al conveqno di studi 
sii l i Unione Sovietica orga
nizzato dall ' Ist i tuto Gramsci 
a Roma nel gennaio scorso. 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 
In t rodu / ione di 
Paolo Volponi. 
A cura del c o m u n e di Mi
lano 
- Argomen t i ». p p . 320 . 
L 4 500 
Il ruolo c h e p u ò svo lge re 
la bibl ioteca ne l l ' a t tua le fa 
s e di svi luppo cu l tu ra le e 
m e n t r e si a c u i s c o n o le con
s e g u e n z e della c r i s i socia
le ed economica ne l p a e s e . 

Luigi Berlinguer 

La legge sull'aborto 
• Il punto ». pp. 192. L. 2 200 
Il tormentato i ter d i una 
delle leggi più discusse in 
iraha- dalle prime proposte 
ali approvazione jri Parla
mento. 

Vladimir I. Lenin 

Due tattiche 
della 
socialdemocrazia 

Int roduzione di U m b e r t o 
Cerroni 
• Le idee - . pp . 160. L. 2 000 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 
tra le due guerre 
« li p u n t o - . p p . 160. L. 2 500 

VII conferenza 
operaia del PCI 
. Varia . . pp. 328. L 5 800 

novità 
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